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Libero
pensatoœ Zone oscure della rinascita religiosa

Perché, si chiedono in molti oggi, il

secolo XXI è religioso?
Èstata data una doppia risposta. La

prima rinvia al bisogno di identité che
sta attra-versando più o meno tutbe le
civiltà e culture del mondo. La seconda
alllnsufficienza delle risposte laiche
al bisogno di senso, specialmente in

Occidente, dove sono crollate le
magnifiche sorti progressive, ed è
ri ma sta l'angoscia di fronte alla
sofïerenza e alla morte. Ma c'è anche
chi indica che la Chiesa ha ormai
rinunciato alla gestione del sacro per
diventareuna lobby corne tante altre.
Dio è mistero, e la Chiesa dovrebbe
essere canto, gesti, liturgia; il Papa
dovrebbe pa riare di Dio, non dell'etica.
1 sacro si esprime nella distanza e se
la distanza si annulla è il disastro... Il

Vangelo non è né etica né bioetica. Se

c'è una possibilité peril cristianesimo
di récupéra re un rapporto con il sacro
questa possibilité passa attraverso la

rinuncia da parte del cristianesimo a

légiféra re in sede morale, perché non
c'è commisurabilitè tra il sapere
umanoe il sapere divino,quindi non si

puè costringere il giudizio di Dio nelle

regole con cui gli uomini hanno
organizzato la loro ragione e con-
fèzionato le loro morali. L'etica non è

cosa grandissima. È soltanto un
insieme di regole che gli uomini si

sono dati per ridurre la conflittualità
tra di loro. Eallora,se il mondo religioso
intervene sul pia no etico vuol dire che
ha altri scopi, cioè fïssa una pre-
cettistica in modo taie da insinuare
quella macchina infernale che è il

senso di colpa. E la macchina del
senso di colpa non è né la macchina
della fede né la macchina della
speranza, né dell'amore. Quindi, o la

Chiesa consente aile société civili di
darsi le regole che esse sono in grado
di defïnire anche da sé, magari
facendo appello al semplice buon
senso, e rinuncia cosî a precettare
ovunque,dalla materia sessuale,alla
materia scolastica, alla materia
bioetica, e si mette a parlare di Dio

corne di colui che è vicino e lontano e
da cui non si puè ricavare alcun
precetto di comportamento medio;
oppure prosegue in questo riduzio-
nismo etico e si allontana inesorabi-
Imente dal sacro e bandisce Dio.

Quando la religione diventa etica
mostra di avere un concetto molto
basso di Dio. Lo assume corne un
precettore, un educatore, un legisla-
tore, un concetto che non induce né a
fede né a speranza. È nelllnteresse
della religione portarsi fuori dall'etica.
Benedetto XVI, il nuovo Papa, ha
definite il nostra présente, le democrazie
caratterizzate dalla dittatura del relati-
vismo etico. Egli ha una concezione
della democrazia priva di autosuffi-
cienza, bisognosa di valori estemi, in

questo caso quelli religiosi, per
sussistere. Nontrova nella democrazia
quella presenza di ideali corne quelli
di uguaglianza, di liberté, di dignité
della persona che invece provengono
dal suo proprio interno.

Appiattire tutte le posizioni etiche,
filosofiche e anche politiche sul
relativismo è un grande errare. Le

nostre democrazie sono société
pluraliste, anzi la democrazia nasce
dalla stanchezza per le guerre di

religione che hanno insanguinato
l'Europa tra il 500 e il 600, quando si

volevano affermare con la fbrza dei
valori religiosi epolitici. La democrazia
nasce quando si fa un passo indietro
rispetto a questa pretesa di imporre
agli altri fedi e credenze politiche.
E non è neppure vera che la democrazia

e la laicità portino necessa-
ria mente con loro il relativismo.
Eâiste un va lore assoluto che è quello
della compatibilité fra tutti i valori.
Nell'odiemo disorientamento sui valori
si inserisce il tentative di supplenza da

parte della Chiesa che invade cosî

quello spaziodi neutralité cheètipico
del laicismo. Deveesistereunospazio
in cui nessuno pretende di imporre
agli altri le proprie credenze. Con la

presenza della religione nello spazio
pubblico, come per esempio con il

dibattito sulla fecondazione assistita
in Italia, c'è il rischio di violare i diritti
dei cittadini. La Chiesa ha tutto il diritto
di fare propaganda edirappresentare
i suoi valori, il problema è che non
deve fa re pressione sulloStatoJpunto
non è di alzare barricate ma di
riconoscere che non c'è il bisogno di

importa re i valori dall'estemo,difarseli
prestare dalle chiese e che c'è una
grande tradizione politics, filosofica,

etica Oa lotta perl'uguaglianza,perla
giustizia sociale, per la dignité della
persona) Il relativismo morale non è

un dogma, è solo una convinzione; è
il semplice accettare il fatto che i valori
morali sono tali se e fino a quando la

coscienza morale personale Ii accetta
liberamente come tali.

Bobbio ha sempre ricordato con
limpida fbrza che la vera e
déterminante questione non è quella tra
chi si dice ateo e chi si dice credente,
ma quella tra chi, per dare un senso
alla propria vita, si pone con serietà e
impegno queste domande, e cerca la

risposta, anche se non la trova, e colui
cui non importa nulla e a cui basta
ripetere ciö che gli è sta to detto sin da
bambino. Laico, quindi, è chi affronta
i dilemmi morali e politici della con-
dizione di cittadino in piena auto-
nomia, tenendo ben ferme le basi
dello Stato di diritto, orienta ndosi con
il principio etico dell'uomo corne fine e
mai come mezzo, ma rimanendo
consapevole che dai principi non
discendono risposte bell'e pronte,
tanto meno quando si riferiscono alla
natura umana. Per questo è sempre
disposto a rimettere alla prova le

certezze acquisite. Questo non è

scetticismo,vuoto relativismo dei valori
o agnosticismo, ma esercizio della
propria autonomia di giudizio, con la

sobria ammissione che su terni tanto
difficili corne quelli della bioetica, ad
esempio, possiamo sbagliarci.
Restiamo uomini della nostra ragione
limitata e umiliata. Sappiamo di non
sapere; una religiosité la nostra del
dubbio, anziché delle risposte certe.
Quel che si prospetta è un disegno
egemonico contra la modernité
liberale, un disegno di dominio sulla
politica e sulle coscienze.
Qualche mese fa il signor vescovo si è

intrattenuto con i membri del nostra
govemo,dandoci un'utile indica zione
sugli sviluppi in corso;durante questa
sua visita egli ha indicato pun-
tualmente ad ogni membra del
govemo il contributo (finanzia rio e non)
che lo Stato laico dovrebbe ragione-
volmente offrira alla causa cattolica.
Fbrse non è del tutto inutile indicare,
nella questione della rinascita religiosa
e della fine delle idéologie, anche
questi umani, troppo umani, asso-
lutamente terreni risvolti politico-
economici.

Carlo Briccola
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